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CAPPELLA SUARDI 
 

La Chiesa dedicata alle Sante Barbara e 

Brigida, situata all’interno del Parco della 

Villa Suardi, viene costruita per volontà dei 

cugini Giovanni Battista e Maffeo Suardi 

all’inizio del XVI secolo. Nel 1524 viene 

affrescata da Lorenzo Lotto, (ad eccezione 

dell’abside che è opera anonima, collegata 

dagli studiosi a un pittore anonimo della 

cerchia dell’artista bergamasco Jacopino de’ 

Scipioni). 

La parete sinistra dell’oratorio ha come 

protagonista Santa Barbara, in un susseguirsi di scene che illustrano la storia della Santa, il suo rifiuto del 

matrimonio impostole dal padre, i processi e la carcerazione, fino ai supplizi e alla morte ad opera del 

genitore. Il tutto viene rappresentato con un’estrema ricchezza di architetture, colori e personaggi. 

Sulla parete destra troviamo, invece, alcuni significativi episodi della vita di Santa Brigida d’Irlanda, 

protettrice del mondo agricolo. Alla cerimonia della vestizione religiosa assiste la famiglia del secondo 

committente, Maffeo Suardi. 

L’intero ciclo di affreschi, le tematiche, i simbolismi, sono un’efficace sintesi della predicazione 

contemporanea contro i rischi della riforma protestante, di cui erano diffusori gli eserciti tedeschi che 

periodicamente invadevano il territorio della Val Cavallina. 

La Chiesa della Villa Suardi si trovava, sino al XIX secolo, proprio a lato della strada che metteva in 

comunicazione Bergamo e la pianura con le Valli del nord. La sistemazione attuale del parco, della Villa e della 

Chiesa risale al XIX secolo: è il conte Gianforte Suardi a voler realizzare il corridoio aperto di collegamento tra 

la Chiesa e la Villa, insieme alle aggiunte in cotto sopra la pietra a vista originale, la costruzione del campanile 

e della piccola Sacrestia. 

Terminata la visita alla Cappella, ci siamo trasferiti a Monasterolo del Castello sul Lago d’Endine presso il 

ristorante La Fonte.  


